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HofstUrbsn 

Terremoto alla Continental 
«Licenziato» il nemico Urban 
Ora la fusione con Pirelli 
ha la strada quasi spianata 

«T IFANO RIGHI RIVA 

• s ì MILANO. 'Lenta ma ineso
rabile» l'offensiva della Pirelli 
per la conquista di Continental 
macina gli ostacoli: ieri, dopo 
una tesissima riunione straor- ' 
dinaria del consiglio di sorve
glianza (l'organo di controllo 
composto paritariamente da 
azionisti e rappresentanti sin
dacali) il presidente del consi
glio d'amministrazione Horst 

' Urban, nemico acerrimo della 
fusione, è stato seccamente 
sollevato dall'incarico con un 
pronunciamento quasi plebi
scitario. È mancato solo un vo
to di un azionista, ma il fatto 
nuovo* che contro di lui si so-

'• no espressi anche tutti I slnda-
tcalisti, contrari fino a ieri alla 
fusione, e soprattutto il presi
dente dell'organismo. Ulrich 
Weiss, che fino ad all'ultimo 
aveva sperato di riuscire In un 
ruolo di mediazione. 

Urban, che aveva già perso 
'nell'assemblea straordinaria 
del 14 marzo scorso subendo 
un voto, contrario alle sur rac
comandazioni, che apriva le 
porte della Continental agli 
azionisti estemi oltre il tetto del 
5* e quindi alla Pirelli, non ha 
voluto prendere atto della nuo
va situazione, e dal giorno suc
cessivo ha ricominciato a or
ganizzare il boicottaggio alla 
fusione. 

Tanto che era riuscito a Im
pedire l'ingresso di due rap
presentanti del nuovo impor
tante azionista nel consiglio 
d'amministrazione. Pare inol
tre che Urban fino all'ultimo 
abbia continuato a respingere 
senza margini di discussione 
gli inviti di Weiss, rappresen
tante peraltro anche della po
tentissima Deutsche Bank, a 
riallacciare rapporti diplomati
ci minimi con la Pirelli, per la 
ripresa di una trattativa senza 
condizioni. 

Alla fine dunque non £ re
stata che la maniera forte, con 
la scelta di indire ad Hannover • 
la riunione straordinaria del 
consiglio di sorveglianza in 
una giornata festiva (in Ger
mania ieri si celebrava l'ascen

sione) per limitare l'impatto 
immediato con la stampa Ra
gione per cui un comunicato 
ufficiale si avrà solo nella gior
nata di oggi. 

Naturalmen:e le notizie so
no trapelate ugualmente (me
no che dalla sede milanese 
della Pirelli, dove non e lesta 
ma si continua a perseguire! un 
ferreo no comment). Non ri
guardano soltanto l'allontana-
mento di Urban ma anche la 
nomina di un nuovo presiden
te, nella persona di Wilhelm 
Wintersteln, linoni responsabi
le nel gruppo del aipartlmento 
controlling. Con questa imme
diata sostituzione si vorrebbe 
che Continental riesca a pre
sentarsi con sue proposte suffi
cientemente elaborate sul te
ma della fusione, o perlomeno 
di una sostanziosa coopti ra
zione con gli italiani, entro l'as
semblea ordinaria fissata per il 
IO luglio prossimo, che dovrà 
pronunciarsi formalmente sul
l'intera vicende. 

La decisione in casa Conti
nental, per quanto repentina, 
non è giunta del tutto inaspet
tata: il progressivo intiepidì-
mento di molti ambienti (sin
dacali ma soprattutto finanzia
ri e industriali) rispetto alla li
nea del rifiuto, stava diventan
do evidente anche in Borsa, 
con un calo de' titolo negli ulti
mi cinque giorni alla borsa di 
Francoforte da 230 a 195 mar
chi. Solo l'industria automobi
listica tedesca, temendo, con 
la concentrazione, il rafforza
mento contrattuale dei propri 
fornitori, ha continuato l'oppo
sizione frontale. 

Dall'Italia, sempre ieri, una 
conferma dell'interessamento 
azionario In Continental da 
parte della Rai, con un 2,3% 
nell'ambito della quota, non 
precisata, della sua controllan
te tedesca Allianz Quella Al-
lianz che ha sempre avuto cu
ra di non prendere parte nella 
contesa. Ma ora anche gli uo
mini Ras. entrali nell'affare or-
mal dall'ultimo scorcio del '90, 
rivelano il loro appoggio al 
progetto Pirelli. 

Illustrato dal presidente 
dell'Eni il programma 
di rilancio per la chimica 
Il ruolo del Mezzogiorno 

Intesa per il contratto 
dei 30mila dipendenti 
del settore Energia dell'ente 
346mila lire l'aumento medio 

8mila miliardi per Enichem 
E Cagliari giura: tagli? no 
Eni ed Enichem ancora una volta in prima linea. 
Mentre i dirigenti dell'ente petrolifero sottoscriveva
no con i sindacati il rinnovo contrattuale per i 30mi-
la dipendenti del settore energia, il presidente Ga
briele Cagliari presentava a San Maculo il «business 
pian» per il rilancio dell'Enichem. Quasi 8mila mi
liardi il pacchetto di investimenti, di cui 3.800 desti
nati al sud. 

MICHELE RUOGIKRO 

m ROMA. Aumento salariale 
medio di 346mila lire ed inno
vazioni nel trattamento retribu
tivo per turnisti ed addetti a la
vori disagiati, riduzione dell'o
rario di lavoro, applicazione di 
nuove normative sugli appalti. 
Sono i punti qualificanti di 
un'intesa firmata ieri da sinda
cati dei chimici nella sede del-
l'Asap per i 30mi!a dipendenti 
del settore energia dell'Eni. 
Un'altra mina disinnescata 
nella saga infinita dei rinnovi 
contrattuali. 

L'intesa sulla parte econo
mica contempla inoltre un mi
glioramento dell'indennità di 

funzione per i lavoratori qua
dri. In tema di orario di lavoro 
è prevista una riduzione pro
gressiva entro il 31 dicembre 
1994 (data di scadenza del 
contratto). L'obbiettivo è quel
lo delle 38 ore e 30 minuti setti
manali per i lavoratori giorna
lieri e 36 ore per i turnisti a ci
clo continuo. 

•Particolare rilievo assume 
nell'intesa - spiega un comuni
cato sindacale • il riconosci
mento del valore del lavoro di 
cura e la retribuzione al 100% 
per le lavoratrici nel periodo di 
assenza obbligatoria relativo 
alla maternità» 

Concomitante all'intesa sin
dacale, il progetto di rilancio 
dell'Enichem - «business pian» 
- presentato dal presidente 
dell'Eni. Gabriele Cagliari. Il 
volano di trascinamento è co
stituito da 7.740 miliardi di in
vestimenti (3.800 destinati al 
Mezzogiorno, di cui 715 per il 
"progetto energia" e 1.650 per 
terminare progetti in corso di 
realizzazione) pianificati per il 
quadriennio'91-'94. 

Rilancio, risanamento e in
ternazionalizzazione dell'Eni
chem: finalità di un maxi-im
pegno societario che Gabriele 
Cagliari ha illustrato ai compo
nenti della commissione per le 
partecipazioni statali di San 
Maculo, che ieri lo hanno 
ascoltato per circa un'ora e 
mezzo, dopodiché ii confronto 
e la discussione, sono stati rin
viati dal presidente Biagio Mar
zo a mercoledì prossimo. Pro
grammi ambiziosi che hanno 
nella chimica, dice l'Eni, l'ele
mento centrale di integrazio
ne e di rafforzamento indu
striale» legato a «filo doppio» 
con gli altri campi d'intervento 

del gruppo: l'energia, I servizi e 
le attività per il territorio, l'am
biente e le infrastrutture. In 
particolare l'Eni vuole aumen
tare la connessione tra i settori 
chimico e petrolifero. 

Rimane aperta un'incognita: 
quella cioè di ritrovarsi con un 
futuro alle spalle se non si 
prowederà a ripianare il passi
vo di 9.000 miliardi dell'Eni
chem che pesa sull'indebita
mento complessivo del grup
po, pari a 23.735 miliardi a fine 
'90. Di qui la tesi dell'Eni che lo 
sforzo deve poggiare, oltre che 
su una ricapitalizzazione, an
che su una griglia di ammortiz
zatori sociali, tra cui: cassa in
tegrazione, prepensionamenti 
e finanziamenti del Fio (fondo 
investimenti e occupazione). 

Se la «dottrina» Cagliari 
esclude «tagli» occupazionali 
dei 49.500 addetti dell'Eni
chem. individua però nella ra
zionalizzazione degli impianti 
la terapia per superare la fram
mentazione in Italia dei pro
cessi produttivi. Un argomento 
da trattare con le pinze per le 

implicazioni politiche e muni
cipalistiche che apre. Il sotto
segretario alla presidenza del 
consiglio Nino Cristofori, ad 
esempio, ha ricordato ai sinda
cati che la ristrutturazione del 
polo chimico di Crotone Impo
ne una mobilità garantita ed 
ha aggiunto inoltre che •all'in
terno del governo vi è un gene
rale accordo sulla necessità 
che ogni calo occupazionale 
nel sud debba essere compen
sato da nuova occupazione». 

Del resto, il «business pian» 
dell'Enichem ha nel ventaglio 
dei reperimenti finanziari il ri
corso alla legge 64 per il Mez
zogiorno che si dovrebbe con
cretizzare nel rilancio dell'in
dustria chimica e l'avvio del 
«progetto energia» e dei pro
grammi in campo ambientale 
(mille miliardi di investimen
ti). Con il progetto energia in 
collegamento con l'Enel «si da
rà- ha sottolineato Cagliari - un 
positivo contributo alla coper
tura dei fabbisogni energetici 
della nazione valorizzando siti 
produttivi prevalentemente lo
calizzati nel Mezzogiorno». 

Dì^niiniérà^ 
Mezza Sardegna in rivolta per il lavoro 
Il pozzo «Amsicora» occupato da quasi tre settimane 
dai minatori di Montevecchio in cassa integrazione. 
Trecento operai in marcia verso Cagliari da Ottana e 
dalle altre fabbriche in crisi del Nuorese. Blocchi 
stradali, cortei nel polo di Villacidro. Sciopero della 
fame a Macchiareddu, negli impianti chimici occu
pati. Mezza Sardegna è in rivolta contro lo smantel
lamento dell'industria deciso dagli enti di Stato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

••CAGLIAR!. I «sepolti vivi» 
della miniera di Montevecchio 
sono sempre sei. Il posto del 
minatore costretto a risalire 
per le precarie condizioni fisi
che (stress, tachicardia, diffi
coltà respiratorie) è stato pre
so da un altro compagno di la
voro, fra i tanti che si sono of
ferti di scendere nel pozzo 
Amsicora, a 350 metri di pro
fondità. E cosi la battaglia può 
continuare. «Non lasceremo la 
miniera fino a quando non 
avremo assicurazioni da parte 
della Sim per il nostro futuro», 
hanno ribadito ancora una 
volta i minatori. Che ieri matti

na hanno ricevuto l'ennesimo 
attestato di solidarietà: il consi
glio provinciale di Cagliari si è 
riunito, in seduta straordinaria, 
proprio davanti alla miniera, 
assieme ai rappresentanti di 
alcuni comuni minerari. 

I sei del «pozzo Amsicora» 
del resto sono ormai diventati 
il simbolo di una battaglia as
sai più vasta, che va oltre la 
vertenza mineraria per investi
re le stesse prospettive di svi
luppo industriale della Sarde
gna. Tutte le fabbriche e i can-
tien dell'Eni e degli altri enti di 
stato sono in rivolta. Se vanno 
in porto, senza sostanziali mo

difiche, i piani per la chimica, 
la metallurgia, le miniere, e se 
il governo egli stessi enti di sta
to non manterranno gli impe
gni per gli interventi alternativi 
di industrializzazione. In parti
colare nel Nuorese e nel Sul-
cis-lglesiente, l'economia sar
da nenia di tornare dietro di 
decenni, all'era pre-industria
le. Per questo motivo la «ver
tenza Sardegna» è diventata 
per il sindacato un vero caso 
nazionale: ancora ieri le segre
terie confederali e la Fulc han
no incontrato i ministri econo
mici e i dingenti degli enti di 
stato, sollecitando misure con
crete e urgenti e minacciando 
azioni di lotta ancora più radi
cali di quelle attuali. 

La protesta, intanto, cresce. 
Dopo 1 minatori del Sulcis, e 
dopo i chimici di Macchiared
du, scendono in campo gli 
operai di Ottana. Anche la fab
brica-simbolo dell'Industrializ
zazione della Sardegna, e in
fatti nel mirino dei piani di 
smobilitazione dell'Enichem: il 
business pian prevede un ulte
riore «taglio» di 660 posti di la

voro, dopo le migliaia sacrifi
cate negli anni scorsi. Ma quel 
che è peggio, non parte con
temporaneamente quel pro
gramma di investimenti e inter
venti alternativi (il cosidetto 
«piano dei mille miliardi») pro
messo da. quasi quattro anni. 
Per questo motivo gli operai si 
sono messi in marcia, assieme 
ai dirigenti sindacali e ai com
pagni di lavoro di altre fabbri
che e miniere della provincia: 
dopo le prime due tappe ad 
Abbas-inta e ad Oristano, il 
corteo dovrebbe arrivare oggi 
a Cagliari. «In questi anni - ha 
sottolineato in un appello 
Francesco Tolu, segretario del
la sezione Pds della fabbrica -
la chimica sarda ha prodotto 
utili. Esistono idee e progetti 
per rendere gli impianti sardi, 
a partire da Ottana, altamente 
competitivi. Il piano Eni, inve
ce, equivale allo smantella
mento di parti fondamentali 
dell'apparato produttivo... Gli 
operai faranno la loro parte 
per respingere il disegno ten
dente a marginalizzare sempre 
di più la Sardegna, magari in-

siemea tutte le forze politiche, 
agli amministratori locali».A-
naloghe richieste vengono 
espresse dai lavoraton Eni
chem dell'area industriale di 
Villacidro, in marcia da alcuni 
giorni attraverso le principali 
realtà industriali della provin
cia, per mettere a punto inizia
tive di lotta comuni. E a Mac
chiareddu, dove si profilano 
forme di protesta ancora più 
clamorose, come lo sciopero 
della fame e l'autogestione 
dell'impianto Pvc, «tagliato» 
dall'Eni e occupato da alcuni 
giorni dagli operai. Ma la rivol
ta si estende adesso anche nel 
Sassarese, dopo l'annuncio di 
nuovi licenziamenti nella cen
trale Enel di Fiumesanto Tutti 
contro gli enti di stato e contro 
il governo, che non rispettano i 
patti, ma anche contro l'ammi
nistrazione regionale, incapa
ce - ha accusato il segretario 
generale aggiunto della Cgil 
sarda. Prevosto - di far sentire 
la voce dei lavoratori sardi a 
Roma, ricorrendo magari a for
me straordinarie di pressione 
politica». 

Occupato dai minatori minacciati di licenziamento lo stabilimento siciliano di Petralia Soprana 

Il sale «più puro d'Italia» vinto dal modernismo 
Si inasprisce la lotta dei minatori di Petralia Soprana 
(Palermo). Da due giorni occupano lo stabilimento 
dove si produce il sale più puro d'Italia. Sono stretti 
fra una miniera chiusa e i cancelli esterni sbarrati 
dalle autorità che vogliono impedire rifornimenti e 
collegamenti con i familiari. Lottano contro lo spet
tro del licenziamento. La solidarietà di Occhetto e 
del Pds siciliano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

BEI PETRALIA SOPRANA. Una 
vallata tapezzata di verde, due 
padiglioni in cemento, un vec
chio cancello arruglnito, un 
cordone di carabinieri, cento 
lavoratori in lotta contro lo 
spettro del licenziamento, una 
gran folla di familiari. La dele
gazione dei parlamentari del 
Pds che passa i viveri oltre gli 

sbarramenti, aggirando il di
vieto delle autorità e della dire
zione aziendale. Sembra la se
quenza di un film neorealista, 
anni 50 Eppure sono questi gli 
ingredienti visivi e i protagoni
sti di una vertenza che non e 
uscita dalle cronache siciliane 
di quarantanni fa. essendo at
tualissima (e drammatica) 

storia di oggi. Miniera di sal
gemma, "Unità 9" dell'ltalkali, 
Petralia Soprana, 70 chilometri 
da Palermo. Il governo regio
nale ha dimenticato questa 
gente. Si fa per dire: da due 
mesi i minatori sono diventati 
il nemico principale del presi
dente della regione, il de Nico
losi, dell' assessore all'indu
stria, e del reuccio del sale. 
Vincenzo Morgante, socio di 
minoranza dell'ltalkali, il car
tello dell'industria estrattiva si
ciliana detenuto a maggioran
za dalla regione. 

Ma il fatto e che Morgante 
dltpone e Nicolosi provvede. 
Non e una miniera decotta. È il 
giacimento che sforna l'85 per 
cento del sale che finisce nelle 
cucine di tutt'ltalia. Sale puris
simo, privo di ossido di carbo
nio, estratto con metodi Indu

striali da una ventina d'anni, 
che può continuare a dar lavo
ro e ncchezza per altri decen
ni. In tempi normali, nei tre cu
nicoli che adesso la direzione 
ha sigillato, 105 minatori strap
pano al sottosuolo ogni giorno 
centomila tonnellate di sale. 
Condizioni di lavoro, queste si, 
degne degli anni 50: 200 ca
mion entrano sottoterra, se
guendo le piste dei 6 livelli 
estrattivi, per caricare - già 
scavato, già raffinato, già im
pacchettalo - il sale delle Pe
tralia Il ciclo lavorativo inizia e 
si conclude sottoterra. Am
bienti di lavoro eternamente il
luminati a neon, sordità, pol
vere di sale che corrode i bron
chi, ma nell'intera zona questa 
è l'unica fonte di reddito per 
una delle più povere zone in
terne della Sicilia. Togliere il 
sale a questa gente sarebbe 

come togliere il pesce agli abi
tanti di Mazzara del Vallo, o ra
dere al suolo le serre ortofrutti
cole di Vittoria o sbaraccare la 
Fiat da Termini Imerese. Ora 
un curioso modernismo im
prenditoriale, impersonato da 
Morgante, ha sentenziato che 
la miniera e improduttiva, deve 
chiudere, e, se proprio la si 
vuole tenere aperta, si accetti 
senza fiatare lo scotto dei li
cenziamenti, tanto l'Italkali 
possiede il monopolio dell'in
dustria estrattiva anche dei sali 
potassici. E proprio per questa 
voce - sia detto per inciso - la 
regione nel rash finale della 
sua legislatura ( si vota a giu
gno per i) nuovo parlamento 
siciliano) ha approvato una 
leggina su misura di 238 miliar
di. Sulla carta dovevano servire 
a rivitalizzare la miniera di Pa-

squasla (Enna), la quale, ov
viamente, resta ancora chiusa 
nonostante una durissima ver
tenza. La vicenda sindacale, 
nuda e cruda, potrebbe finire 
qui. Con lavoratori in lotta a di
fesa di un posto di lavoro mes
so in discussione. Ma negli ulti
mi due giorni direzione azien
dale e governo siciliano (De-
Psi) sono entrati pesantmente 
in gioco: le tre gallerie sono 
state chiuse, per impedircene i 
lavoratori facessero come i lo
ro colleghi sardi Viene impe
dito ai familiari di consegnare 
pasti caldi agli scioperanti. Chi 
e dentro è dentro, chi esce non 
entra più. Attualmente ce ne 
sono 60 che trascorrono la 
notte in uno spogliatoio di 60 
metri quadrati. 

Ma soprattutto la ricetta di 
Nicolosi e Morgante è una so
la: il silenzio. Un silenzio rotto 

ieri da un messaggio di Achille 
Occhetto: «per nuesti minatori 
al danno si è aggiunta anche la 
beffa». I pasti caldi sono stati 
portati personalmente da Pie
tro Folena segretario regionale 
Pds e da Gianni Parisi, presi
dente dei parlamentari regio
nali. Il deputato Nino Mannino 
ha presentato un'interpellanza 
alla Camera. Lanciata anche 
una sottoscrizione per soste
nere una lotta destinata a pro
trarsi. A due chilometri da qui, 
nel feudo Albuchia, il due mar
zo del '48, nel vivo della lotta 
per la terra, mafiosi a cavallo 
assasinarono il sindacalista 
Epifanio Li Puma: suo figlio, 
Carmelo, oggi viccslndaco di 
Petralia Soprana, era di fronte 
ai cancelli a sostegno di una 
lotta molto moderna contro la 
mafia e per l'occupazione. 

D'Antoni (Osi) 
rilancia 
('«azionariato 
popolare» 

Per il nuovo leader della Cisl Sergio D'Antoni i lavoratori de
vono poter «accedere ai processi di accumulazione». Parole 
come -azionariato popolare» devono diventare realtà. La 
Cisl vuole discuterne con la trattativa di giugno. Cosi ha det
to D'Antoni (nella foto) ieri mattina ad una grande assem
blea di quadri Cisl milanese. Sergio D'Antoni ha rivendicato 
al sindacato il ruoto di «automa salariale del Paese», ha au
spicato che vada a buon fine il processo imitano tra le con
federazioni anche in vista dell Europa. Ma ha dedicato il 
cuore dei discorso alla trattativa di giugno «che apre una 
nuova fase della partecipazione: per il sindacato è la sfida 
della responsabilità a governare i problemi irrisolti assieme 
ad altri soggetti sociali». Si è detto dispiaciuto per la delusio
ne di Patrucco «persona attenta e motivata», di fronte al do
cumento sindacale e Ila strigliato, senza nominarlo, Pininfa-
rina. Ma Patrucco oltre che la delusione rischia l'angoscia 
perchè il sindacato si presenterà chiedendo «quanto profitto 
sono disponibili a ridistribuire gli imprenditorv. La trattativa 
non solo come tentativo di rimettere ordine alle relazioni 
sindacali, ma anche «grande laboratorio dove sperimentare 
nuove regole di democrazia economica, dove i lavoratori 
possono accedere a processi di accumulazione, dove 
espressioni quali "azionariato popolare" assumano dignità 
reale». 

Nelle buste paga dei lavora
tori dipendendenti pubblici 
e privati finiranno a line me
se 33.679 lire in più derivanti 
dallo scatto semestrale della 
contingenza per il periodo 
novembre '90-apnle '91. Se-

^ _ _ _ « . condo la rilevazione della 
commissione nazionale l'in

dice sindacale è risultato per il semestre novembre '90-apri-
le '91 pari a 187.06 ed ha registrato, rispetto al valore di 
179,28 del semestre precedente, un aumento del 4,34% a 

Martire dal pnmo maggio 1991 e per il semestre maggio-otto-
re '91 nei settori dell'industria, del commercio. delTagricol-

tura, della pubblica amministrazione. 

Uno sciopero generale di 
quattro ore con una manife
stazione per la presentazio
ne di una piattaforma per la 
sicurezza in mare è stato 
proclamato da Cgil Cisl e Uil 
con le categorie dei lavora-

^mm tori dei trasporti per oggi a 
Livorno. La manifestazione 

incidente che e costato la vita, oltre 
68 membri dell'equipaggio del Moby 

Buste paga 
«piùpesanti» 
con 33mila lire 
di contingenza 

Marittimi 
Oggi sciopero 
generale 
a Livorno 

ad un mese dal grave 
che dei passeggeri, di 
Pnnce. 

Contratto 
braccianti 
Marini convoca 
«i padroni» 

Handicap 
Grande successo 
dell'iniziativa 
della Cgil 

Il ministro del Lavoro Franco 
Manni ha convocato per 
martedì prossimo alle 9 i 
presidenti della Confagricol-
tura, della Coldiretti e della 
Confagricoltori. «Il ministro-
si legge in una nota del mini-

, ^ ^ m m m ^ m m m ^ m m m stero - è preoccupato per 
uni crescente conflittualità 

che rischia di avere gravi ripercussioni sulle prossime cam
pagne primaverili di lavori nelle campagne comprometten
do ancora di più' le prospettive di npresa del settore agrico
lo». 1 sindacati hanno indetto nuovi scioperi (21 e 23 mag
gio) a sostegno del toro contratte*: una manifestazione na
zionale a Roma per il 29 maggio. 

Per abbattere le barriere cul
turali, oltre a quelle architet
toniche, e soprattutto il con
cetto che l'handicap sia 
sempre identificato come 
«incapacità» la Cgil ha avvia
to in tutte le scuole la cam-

,^m^tmma.,..,__M pagna «handicap: preven
zione e diritti». Da cura 450 

scuole sono pervenuti disegni e opere di grafica, fotografie, 
video-storie, spot. In tutto hanno partecipato all'iniziativa 
più di diecimila ragazzi, con un successo davvero lusinghie
ro, forse inaspettato, come hanno detto ien presentando l'i
niziativa Bruno Trentin e Antonio Guidi, coordinatore del di
partimento handicap. La campagna verrà conclusa con una 
manifestazione-spettacolo che si terrà il 24 maggio al Teatro 
dell'Opera di Roma, cui parteciperanno duemila studenti da 
tutta Italia. A questa iniziativa, che diventerà permanente se
guirà in luglio una mostra delle opere grafiche e un festival 
del cinema scolastico sull'handicap con la collaborazione 
dell'Agis, cui parteciperanno registi e attori. 

Come previsto dall'accordo 
di spartizione della Monda-
don tra Cir e Fininvcst,ieri si 
e svolto un incontro tra le 
parti per perfezionare il con
tratto. In una lunga riunione 
sono stati messi nero su 

m^^mmm^mmm^mi^ammm bianco i primi atti formali 
della cessione alla Cir dell'E

spresso, di Repubblica e di Finegii da parte della Mondadori 
e della vendita all'Amef e alla Ftnlnvest delle azioni Amef e 
Mondadori del gruppo De Benedetti. Per oggi sono previsti 
altri appuntamenti. A Roma un consiglio d'amministrazione 
dell'Espresso nominerà Corrado Passera vicepresidente e 
amministratore delegato. 

Mondadori 
Incontri continui 
er perfezionare 

il contratto ir 

FRANCO DRIZZO 

COMUNE DI VERBICARO 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso di gara d'appalto 
mediante licitazione privata 

LAVORI 01 COMPLETAMENTO RETE FOGNANTE E 
RELATIVO IMPIANTO 01 DEPURAZIONE DEL CENTRO 

ABITATO DI VERBICARO 
IMPORTO A BASE D'ASTA t_ M5.341.467 

L'opera A finanziata dall'Agenzia per la Promozione e lo Svi
luppo del Mezzogiorno - Gestione separata - Legge 1.3.1936, n. 
64 - art. 5. 
Questa Amministrazione Intenda appaltare l lavori di cui ao
pra mediante licitazione privata, con la procedura di cui al
l'art. 1 leti, d) delta Legge 2.2.1973. n>. 14 e successive modifi
che ed Integrazioni. 
Le imprese possono segnalare l'Inteirasse a partecipare alla 
gara, inoltrando domanda d'Invito, in carta legale, a questa 
Amministrazione entro 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della regione Cala
bria allegando copia del certificato di Iscrizione all'Albo Nazio
nale delle Imprese. 
Per poter chiedere l'ammissione alla gara di cui trattasi. t'Im
presa dovrà essere iscritta nell'Albo Nazionale del Costrutto
ri per la Categoria 12/a e per l'Importo corrispondente. 
Sono ammesse a presentare offerte impresa singole, riunite In 
associazione temporanea o In consorzio. 
Non si terrà conto delle domande pervenute prima della data di 
pubblicazione né di quelle che perverranno dopo la scadenza 
sopra indicata. 
La richiesta di Invito non vincola l'ArrmlnlstrazIone. 

IL SINDACO doit Luigi Tuoto 

l'Unità 
Venerdì 
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